


Conoscere attraverso lo spazio e il tempo 

Spazio e tempo non rappresentano unicamente 
le due coordinate all’interno delle quali avviene 
ogni vicenda umana, ma costituiscono, al con-
tempo, il presupposto fondamentale per qualsia-
si processo conoscitivo. Comprendere il reale, sia 
esso un evento contemporaneo o appartenente 
al più remoto passato, può avvenire unicamen-
te all’interno di un contesto spazio-temporale. 
Interrogarsi su cosa sia lo spazio e il tempo as-
sume, certamente, i connotati di una questione 
filosofica, tuttavia misurarne la durata, valutarne 
l’estensione, non solo è possibile, ma ha ripercus-
sioni dirette sulla qualità, l’affidabilità e, talvolta, 
la reale utilità della conoscenza acquisita.

La ricerca archeologica, come qualsiasi attività 
umana il cui obiettivo è produrre conoscenza, in 
questo caso la ricostruzione storica delle vicende 
umane nei secoli che hanno preceduto l’età at-
tuale, non fa eccezione dall’esigenza, sopra espo-
sta, di collocare qualsiasi dato all’interno di un 
sistema di riferimento basato su coordinate spa-
zio-temporali. Se il “quando?” costituisce indub-
biamente una delle domande che con maggiore 
frequenza viene formulata nell’ambito di uno sca-
vo archeologico, il “dove?” non riveste certamente 
minore interesse e urgenza, anche se tale interro-
gativo assume, rispetto alla questione temporale, 
connotati differenti, in certo qual modo indiretti e 
meno espliciti, in quanto necessariamente sottesi 
a qualsiasi processo conoscitivo. 
Durante uno scavo archeologico si esplora uno 
spazio fisico in estensione e in profondità. Inter-
rogarsi sul “dove”, in tale circostanza equivale a 
determinare entro in confini fisici dell’area in-
dagata la collocazione o distribuzione spaziale 
di un fenomeno, un evento o un’azione umana. 
Indagine che può avvenire a differenti livelli 
di approfondimento, strettamente dipendenti 
dall’estenzione dell’area interessata dal processo 
di analisi. Ci sono, infatti, azioni che si svolgono 
all’interno di un vasto areale, ve ne sono altre che 
l’archeologo indaga esplorando la stratigrafia del 
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sedimento raccoltosi nel fondo di vaso rotto. An-
che quando l’archeologo s’interroga sul tempo, a 
ben vedere, lo fa attraverso lo spazio, nella misu-
ra in cui cerca risposta alla collocazione tempora-
le di un evento o di un’azione di cui trova tracce e 
testimonianze materiali, traducendo in rapporti 
temporali, le relazioni spaziali e topologiche di 
quella stratigrafia che, scavando, asporta nel mo-
mento stesso in cui la documenta delineandone 
i confini.

Non deve sorprendere, quindi, come nella con-
duzione di uno scavo archeologico sia necessario 
porre estrema cura nella documentazione dello 
spazio fisico, in quanto maggiore è il grado di 
accuratezza e precisione nella registrazione del 
dato spaziale, maggiori garanzie si hanno in me-
rito all’affidabilità delle ricostruzioni storiche. 
Molte delle strategie messe in atto durante uno 
scavo sono a ben vedere determinate dall’esi-
genza di porre estrema cura nella registrazione 
del dato spaziale. Non è un caso, quindi, come 
l’archeologia abbia sempre prestato estrema at-
tenzione nella verifica e adozione di tutti gli stru-
menti che possano contribuire ad una più precisa 
registrazione del dato fisico e alla ricostruzione 
del contesto spaziale. 
Dal disegno a mano libera al rilievo strumentale, 
dalla lastra fotografica al digitale, dalla foto da 
terra all’immagine aerea, dalle due dimensioni 
alla tridimensionalità, la tensione dell’archeolo-
gia verso forme di documentazione sempre più 
precise e affidabili dello spazio non è determina-
ta dalle seduzioni del tecnologico o da ansie di 
sperimentazione, ma dalla necessità di disporre 
di dati il più possibile precisi per le proprie rico-
struzioni storiche. 

Ogni qual volta l’archeologia fa uso di strumen-
tazioni e procedure, siano esse finalizzate alla 
documentazione o all’analisi, occorre definirne 
e renderne esplicite le metodologie adottate, ac-
cortezza che costituisce l’unico fattore capace di 
conferire validità ai risulati ottenuti, garantendo 
al contempo il loro corretto utilizzo o riutilizzo 
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anche per esigenze e finalità di ricerca differenti 
da quelle che le hanno determinate in origine. Il 
presente capitolo risponde a questa esigenza, il-
lustrando le metodologie e le strumentazioni im-
piegate, nonchè i risultati ottenuti  nel processo 
di documentazione  dello spazio fisico interessa-
to dall’attività di scavo condotta in Archeofish. 

Suddividere lo spazio. Le strategie messe in 
atto nella conduzione dello scavo

Lo spazio, come il tempo, ha una dimensione 
continua a cui imponiamo limiti, confini, artico-
lazioni per rispondere alle necessità di conoscen-
za  e per fornire un supporto alle azioni umane, 
regolamentando rapporti socio-culturali e poli-
tico-economici. Le stesse strategie di documen-
tazione costringono a operare suddivisioni, a 
discretizzare ciò che in realtà è uno spazio fisico 
unitario e continuo. Avviene così, ad esempio, 
nel caso di una tradizionale rappresentazione 
grafica fondata sull’osservazione, il segno e la 
misura; la medesima suddivisione dello spazio 
otteniamo da una nuvola di punti rilevati nelle 
loro tre dimensioni da un laser scanner. 
Anche l’archeologo scompone lo spazio fisico in 
cui conduce uno scavo, non solo quando rileva 
superfici che separano uno strato dall’altro, ma 
anche quando segmenta lo spazio in unità più 
piccole per esigenze pratiche, finalizzate all’or-
ganizzazione delle attività e ad una più efficiente 
documentazione. 
L’area interessata dal rinvenimento di reperti 
archeologici in località “Scalo Mandrie” di Por-
topalo di Capo Passero è caratterizzata dalla 
presenza di molteplici zone d’interesse di diffe-
rente estensione, poste ad una distanza reciproca 
l’una dall’altra che varia da qualche metro alle 
centinaia di metri. Ciò è il risultato della mille-
naria occupazione del medesimo territorio, di 
un’espansione urbana del piccolo centro verso le 
immediate periferie e di un’indagine storico-ar-
cheologica che, basata su indagini puntiformi o 
di limitata estensione, non è riuscita a scongiura-
re la perdita di contesti archeologici, mettendo in 
atto strategie di pianificazione che riuscissero a 
contemperare la salvaguardia delle testimonian-
ze con le pur necessarie esigenze di sviluppo e 
crescita urbana.

In un progetto come Archeofish, che aspira alla ri-
costruzione dei processi storici di produzione e 
lavorazione del pesce in età greca e romana nel 
quadro di una comprensione profonda di un terri-
torio in cui la medesima vocazione produttiva si è 
conservata immutata fino ad età contemporanea, 
era necessario, dall’avvio delle attività, ragionare 
estendendo lo sguardo oltre i confini interessati 
dall’area di scavo, fino a coprire l’intera estensio-
ne in cui in differenti occasioni si sono rinvenu-
te testimonianze archeologiche. Suddividere lo 
spazio seguendo logiche unitarie avrebbe di fatto 
assicurato un’agevole estensione dell’indagine, 
come ci si augura possa avvenire negli anni futuri 
con l’esplorazione di aree non ancora indagate.
Alla luce delle considerazioni sopra esposte si è 
adottato un sistema di ripartizione dello spazio 
basato su un’articolazione in Aree, Settori, Sag-
gi, Quadrati. Le Aree sono state delimitate sulla 
base delle strutture visibili sul terreno o grazie a 
punti indiziati da precedenti scoperte, le cui in-
formazioni sono state acquisite attraverso la te-
stimonianza documentale. Lo scopo di ciascuna 
area pertanto è quella di fornire l’esatta delimi-
tazione delle zone che, a vario titolo sono, allo 
stato attuale delle nostre conoscenze, oggetto di 
interesse storico-archeologico e che, pertanto, 
potranno essere interessate da attività di indagi-
ne dell’ambito del progetto Archeofish. Il Settore 
rappresenta un’ulteriore suddivisione dello spa-
zio, operata all’interno delle aree precedente-
mente individuate ed effettuata  per rispondere 
a necessità pratico-operative legate all’organiz-
zazione, gestione, documentazione ed eventuale 
ripresa, in fasi successive, delle attività di inda-
gine. La sua articolazione, pertanto, può seguire 
logiche differenti, legate a opportunità pratiche 
o alla presenza sul terreno di elementi di natura 
antropica o naturale che possono favorire o in-
centivare tale suddivisione degli spazi. Il Saggio, 
ricadente a sua volta all’interno di uno dei setto-
ri, identifica l’area interessata da un’indagine di 
scavo archeologico. Il Quadrato ha lo scopo prin-
cipale di fornire, tramite la griglia generata dalla 
ripetizione del medesimo modulo, una base di 
riferimento per tutte le operazioni di indagine 
effettuate all’interno delle aree individuate. È, di 
fatto, attraverso la griglia di quadrati, che vengo-
no effettuate le successive suddivisioni in settori, 
così come la delimitazione dei saggi all’interno 
dei quali procedere con l’esecuzione degli scavi.  
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1 Le operazioni sono state eseguite dagli autori insieme a 
Salvatore Russo, che qui si ringrazia per la preziosa colla-
borazione e il supporto costante durante tutte le fasi di ri-
lievo ed elaborazione dei risultati. Per le misurazioni si è 
utilizzato un DGPS Trimble R6, capace di operare in multi-
frequenza L2C-L5. Le coordinate dei singoli capisaldi sono 
state convertite tramite l’utilizzo del software dell’Istituto 
Geografico Militare italiano Verto e dei relativi grigliati, nel 
sistema ETRF2000 (ETRS89), EPGS 32633, che costituisce il 
sistema di riferimento adottato in Italia per la produzione 
dei dati territoriali, in linea con quanto prescritto dal DM 
del 10 novembre 2011 “Regole tecniche per la definizione 
del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali, 
nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiorna-
mento dello stesso” (Gazzetta Ufficiale n. 48 del 27/02/2012 
- Supplemento ordinario n. 37). I punti ottenuti adoperati 
all’interno di software GIS/CAD hanno costituto la base di 
riferimento su cui georiferire tutti i dati cartografici e livelli 
informativi prodotti durante le attività.
2 A seconda delle particolari caratteristiche di ogni sito, per 
l’orientamento della quadrettatura vengono generalmente 
adottati differenti criteri di ordine meramente pratico. Tal-
volta la disposizione segue, ad esempio, gli assi cardinali 
N-S o E-O, talaltra ci si basa sull’andamento di eventuali 
linee di confine del lotto o degli edifici esistenti o, quando 
risulta possibile, dei beni archeologici visibili.

Il sistema di riferimento topografico

Se, come detto in precedenza, la precisione nella 
gestione del dato spaziale, costituisce il presup-
posto indispensabile per ottenere una documen-
tazione affidabile, ciò imponeva estrema cura 
nella materializzazione sul terreno delle articola-
zioni sopra sinteticamente esposte nelle logiche 
che ne hanno guidato l’individuazione e le reci-
proce relazioni. 

Per assicurarsi la precisione attesa è stata rea-
lizzata una rete topografica di riferimento pro-
gettata in modo da poter coprire, con un’unica 
poligonale, tutte le aree oggetto di intervento, 
estese dalla località “Scalo Mandrie” fino alle 
saline di Morghella poste a poco più di 2,5 km 
a nord ovest del precedente sito. Nel comples-
so sono stati materializzati sul terreno, tramite 
chiodi topografici, 28 capisaldi le cui coordinate 
sono state successivamente rilevate con l’impie-
go di un GPS differenziale utilizzato in modalità 
Real Time Kinematic (RTK)1. La rete topografica in 
tal modo ottenuta (Fig. 1) ha costituito la base di 
riferimento per la delimitazione delle aree,  dei 
settori e dei saggi di scavo e per la creazione di 
una quadrettatura. Tutte le suddivisioni, nella 
loro articolazione spaziale, orientamento e di-
stribuzione, sono state progettate in ambiente 
CAD/GIS calcolandone i vertici sulla base della 
loro posizione relativa nei confronti dei capi-
saldi precedentemente rilevati, posizione suc-
cessivamente individuata sul terreno tramite 
l’impiego del DGPS, che ha consentito di otte-
nere una precisione subcentrimetrica nel posi-
zionamento di ogni singolo punto, rendendo 
inoltre estremamente facile poter riutilizzare 
nelle successive campagne di scavo la medesi-
ma rete topografica, ricavando la posizione di 
ciascun vertice a partire da quella dei capisaldi 
noti (Fig. 2). 

La delimitazione delle aree all’interno del com-
prensorio è stata effettuata sulla base delle evi-
denze archeologiche presenti sul terreno o di cui 
vi fosse un riscontro storico-documentale. Ciò 
ha portato all’individuzione di cinque aree, de-
nominati con una sigla che va da AR-1 a AR-5 
(Fig. 3). Di queste, le attività di scavo condotte 
durante la campagna del 2019 hanno interessato 
principalmente le aree AR-1 e AR-2.  

All’interno di ciascuna delle due aree oggetto 
d’indagine, si sono individuati, sulla base della 
dislocazione delle strutture esistenti, tre differen-
ti settori, denominati SE-A, SE-B e SE-C (Fig. 4). 
Per ciò che concerne l’orientamento della qua-
drettatura, fermo restando la volontà di creare 
una maglia che potesse coprire nel loro insieme 
sia l’area AR-1, che la AR-2, su cui si intende-
va effettuare le prime attività di scavo, vi erano 
differenti alternative fra cui scegliere, essendo 
presenti molteplici allineamenti ai quali potersi 
riferire2: dal profilo della costa, al percorso pe-
donale che fiancheggia con andamento NO-SE il 
limite occidentale dell’area, a cui si aggiungeva-
no, da ultimo,  le strutture archeologiche portate 
alla luce negli scavi precedenti, che presentava-
no chiari segni dei differenti allineamenti adot-
tati nelle diverse fasi storiche di frequentazione 
del sito. Tenendo presente la particolare confor-
mazione spaziale delle due aree, inscrivibile in 
un rettangolo con un lato, quello parallelo alla 
linea di costa, estremamente più esteso rispetto 
all’altro, fra le diverse alternative possibili si è 
adottato un criterio misto che consentisse al con-
tempo di rispettare l’andamento predonimante 
della linea di costa, disposta in senso NE-SO, 
sia l’allineamento assunto dalle strutture in età 
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Fig. 1. Portopalo di Capo Passero. Al centro i capisaldi della rete topografica di riferimento, con a nord l’area delle saline 
di Morghella e a sud la località “Scalo Mandrie”.
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Fig. 2. Portopalo di Capo Passero. 
Località “Scalo Mandrie”. Posizio-
namento dei picchetti per la realiz-
zazione della quadrettatura tramite 
l’utilizzo di un DGPS (A). Esempio 
della quadrettatura realizzata nel set-
tore C dell’area AR-1 (B).

Fig. 3. Portopalo di Capo Passero. 
Località “Scalo Mandrie”. Progetto 
Archeofish. Divisione delle aree.
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tardo romana, sostanzialmente coincidente con 
esso. In tal modo l’asse NE-SO è divenuto l’asse 
maggiore Y del sistema ed ha assunto una no-
menclatura basata su una succesione di numeri 
interi progressivi da ovest verso est, mentre l’as-
se minore X ha assunto un orientamento NW-SE 
e una denominazione basata su una successione 
di lettere da nord verso sud. In tal modo ciascun 
quadrato (US) all’interno della griglia ha assunto  
una denominazione basata su un sistema alfanu-
merico ottenuto dall’unione, in successione, di 
una lettera per l’asse X e di un numero per l’as-
se Y. In totale, sono stati delimitati 224 quadrati 
divisi in sette righe (A-G) di trentadue colonne 
(1-32), di cui solo un centinaio ricoprono la su-
perficie  delle due aree oggetto d’indagine o inte-
ressate dalla presenza di strutture archeologiche, 
mentre i rimanenti quadrati si estendono su una 
porzione della spiaggia o sul percorso pedona-
le3 (Fig. 5).  Tale sistema ha consentito in alcuni 
casi di rispettare la dislocazione e l’orientamento 
delle evidenze ed ha fornito la base per la deli-
mitazione dei saggi di scavo, com’è accaduto, ad 
esempio, con il Saggio 1, che ricade all’interno 

del quadrato QU-C5, mentre il Saggio 2 coincide 
con i confini del quadrato QU-B17.
Nella scelta del modulo da adottare come base 
dei quadrati hanno influito motivazioni di ordi-
ne pratico, scaturite da un’attenta riflessione sul-
le strategie di scavo e sulle necessità della docu-
mentazione. Poichè buona parte delle strutture 
presenti all’interno delle due aree oggetto d’in-
dagine era chiaramente visibile, dal momento 
che le creste dei muri di delimitazione di alcuni 
spazi insieme a gran parte delle vasche affiorava-
no sul terreno, è stato possibile ragionare nei ter-
mini di superfici ricoperte dalle singole vasche, 
che nel poco tempo a disposizione per l’esecuzio-
ne dello scavo, avrebbero fornito l’unità minina 

3 Ciò accade con i quadrati QU-A1/QU-A8 o con i quadrati 
QU-B1/QU-B7 che ricadono nell’area della spiaggia, oppu-
re, per esempio, con i quadrati QU-D14/QU-D32 che si 
estendono sul lato occidentale dello scavo interessando il 
percorso pedonale e, parzialmente, alcune proprietà private 
presenti in tale area. 

Fig. 4. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Localizzazione dei settori SE-A, SE-B, SE-C all’interno delle 
aree AR-1 e AR-2.
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Fig. 5. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Quadrettatura realizzata nelle aree AR-1 e AR-2.

Fig. 6. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. 
Area AR-1. Dettaglio del quadrato QU-B8 da cui risulta evi-
dente come l’ingombro della vasca V-17 ricada esattamente 
all’interno della quadrettatura realizzata.

all’interno della quale operare. Dal momento che 
nessuna vasca visibile sul terreno superava i 9 m² 
di superficie, l’adozione di un modulo di 3 x 3 
metri per ciascun quadrato è sembrato un buon 
compromesso, fra le  esigenze dello scavo e il li-
vello di precisione che tale sistema di riferimento 
avrebbe fornito a supporto della documentazio-
ne (fig. 6). 

Da due a tre dimensioni. Disegno, ortofoto e 

modelli digitali per la rappresentazione del 

terreno

L’esigenza di disporre di una rappresentazione 
affidabile e sufficientemente dettagliata dello 
spazio fisico in cui operare rappresenta, come 
detto in precedenza, un requisito indispensabile 
per poter svolgere correttamente tutte le fasi che 
dalla conduzione di uno scavo, attraverso la do-
cumentazione delle evidenze emerse (siano essi 
manufatti mobili, che strutture), giungono all’a-
nalisi e interpretazione dei risultati. 

Negli ultimi anni, con l’avvento e la diffusione di 
strumenti di rilievo a sensori attivi, laser scanner, 
o passivi, fotogrammetria accoppiata ad algoritmi 
di Structure From Motion4, i tradizionali sistemi di 
rappresentazione dello spazio fisico hanno subito 
una profonda rivoluzione rispetto ad un rilievo 

4 Per una disamina di strumentazioni e metodologie di rilie-
vo e restituzione digitale vd. Guidi - Russo - Beraldin 2010. 

topografico condotto con l’impiego di una sta-
zione totale, capace di restituire correttamente le 
posizioni relative di una serie di punti che, tutta-
via, per evidenti limiti insiti nello strumento ado-
perato o per l’eventuale complessità dell’area da 
rilevare, permangono numericamente contenuti. 
I più recenti strumenti di rilievo consentono con 
procedure, tempistiche e costi differenti di ot-
tenere sia rappresentazioni bidimensionali, sia 
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modelli tridimensionali dello spazio fisico che, 
pur nella variabilità dei livelli di precisione, dei 
formati di memorizzazione e di esportazione dei 
dati, costituiscono una risorsa radicalmente dif-
ferente rispetto ai risultati prodotti con strumen-
tazioni e procedure di tipo tradizionale, come 
disegni o fotografie, non importa se realizzati 
su supporto analogico o digitale. Il carattere di 
maggiore novità dei prodotti ottenuti con l’im-
piego di un laser scanner o tramite algoritmi di 
SFM a partire dal collezioni di immagini digitali 
realizzate con riprese close range o tramite picco-
li aeromobili telecomandati, risiede certamente 
nella qualità dei risultati, misurata sul livello di 
approssimazione dell’oggetto digitale nei con-
fronti di quello reale che, nel caso di un rilievo 
dello spazio fisico, richiede sia il rispetto dei rap-
porti dimensionali e plano-volumetrici, sia una 
riproduzione quanto più fedele possibile della 
cromia delle superfici. Una nuvola di punti otte-
nuta da un rilievo laser scanner non costituisce, 
naturalmente, una copia identica dell’oggetto re-
ale, in quanto in ogni caso, pur essendo capace di 
offrire una restituzione ad altissima definizione, 
rimane pur sempre basata su un processo di di-
scretizzazione, per punti, del continuum spaziale. 
Medesimo discorso può essere fatto per le imma-
gini bidimensionali. Queste, al di là del minore 
grado di iconicità che presentano nei confronti 
della realtà rappresentata, determinato dalla 
perdita di una dimensione rispetto ad un oggetto 
3D5, infatti, si fondano, pur con le opportune dif-
ferenze, su un medesimo processo di discretizza-
zione del reale, rappresentato attraverso matrici 
di punti contenenti le informazioni cromatiche. 
Fermo restando i limiti sopra evidenziati, è l’al-
tissimo livello di dettaglio, che un oggetto digi-
tale ottenuto con tali metodologie e strumenta-
zioni assicura, a costituire la maggiore differenza 
rispetto ai metodi tradizionali di rilievo, in quan-
to limita fortemente il grado di soggettività e 
discrezionalità insito in un sistema di disegno e 
rappresentazione grafica sia analogica, che di-
gitale, ottenuta con metodologie e strumenti di 
tipo tradizionale6. La maggiore capacità mimeti-
ca nei confronti della realtà rappresentata rende 
possibile utilizzare gli oggetti digitali ottenuti 
tramite le più recenti metodologie di rilievo e re-
stituzione digitale in molteplici scenari che, dal 
semplice supporto all’attività di documentazio-
ne, si ampliano fino ad assumere talvolta il ruolo 
di veri e propri modelli che possono essere pro-

5 Sul differente modo di approssimare la realtà che distingue 
un oggetto digitale tridimensionale rispetto ad un immagi-
ne bidimensionale, essenzialmente riconducibile ad un di-
fferente grado di iconicità, vd. Mazzaglia 2019b, p. 96‑106. 
6 L’esecuzione di un rilievo di tipo tradizionale, sia nel caso 
in cui venga effettuata tramite misurazione diretta o stru-
mentale, a prescindere dall’impiego di software di disegno 
assistito al computer, presenta un alto grado di soggettività, 
strettamente dipendente da un insieme di fattori legati, fra 
le altre cose, alla complessità ed estensione dell’area da in-
dagare e alle finalità del rilievo. In un qualsiasi disegno, sia 
esso una planimetria generale di uno scavo o la rappresen-
tazione di una porzione limitata di esso, sono gli archeologi 
a decidere in ogni momento quali punti prendere e quali 
no, ad esempio, nella caratterizzazione di una tessitura mu-
raria. Inoltre, a volte, un disegno viene realizzato nel corso 
del tempo da più persone che si succedono nel lavoro, e in 
tali casi l’esperienza del singolo può influire in modo rile-
vante sul risultato finale. Altre variabili che potenzialmente 
modificano un disegno realizzato con un sistema tradizio-
nale potrebbero essere indicate nel grado di precisione pos-
to nel rappresentare la morfologia di una struttura tramite 
un disegno condotto perlopiù a mano libera basandosi uni-
camente su alcuni punti di riferimento perimetrali, oppure 
nello spessore utilizzato per tracciare le linee o nel ridotto 
rigore posto nella definizione dell’orientamento delle sin-
gole testimonianze rispetto a quello complessivo dell’area.  
Per le differenze fra restituzioni grafiche di tipo tradizionale 
e le più recenti acquisizioni in ambito digitale vd. Gutehall 
2016. 
7 L’attività di rilievo, per la quale si è adoperato un laser 
scanner Faro Cam2 Focus 3D, che dispone di un campo di 
acquisizione pari a 360° sul piano orizzontale e 300° sul pia-
no verticale, così come le successive operazioni di pulizia e 
unione delle nuvole di punti, è stata eseguita da Salvatore 
Russo. 

ficuamente sostituiti all’oggetto reale per finalità 
conoscitive o di simulazioni euristiche. 
Durante le attività svolte nell’ambito della prima 
campagna di ricerca di Archeofish si è fatto lar-
go uso delle più moderne tecnologie di rilievo e 
restituzione digitale. Al fine di ottenere in modo 
estremamente rapido, ma allo stesso tempo affi-
dabile, una documentazione sia delle condizio-
ni generali del sito di località “Scalo Mandrie”, 
sia delle strutture che erano state riportate alla 
luce negli scavi pregressi, è stata effettuata, dopo 
le operazioni di pulizia propedeutiche all’avvio 
dell’attività di scavo, una campagna di rilievo 
eseguito con strumentazione 3D laser scanner7.    
Questa, grazie alla predisposizione di un oppor-
tuno piano di presa articolato su 45 punti di sta-
zionamento,  si è estesa fino a coprire un’ampia 
porzione del tratto di costa ricompresa all’inter-
no delle aree AR-1 e AR-2, consendo di acquisire 
una maglia di punti non inferiore a 5 x 5 mm, 
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Fig. 7. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Point Cloud generata durante la campagna di rilievo laser 
scanner e, in basso a destra, particolare di uno dei target acquisiti per la georeferenziazione delle nuvole di punti. 

con una precisione di ± 2 mm su ciascun punto 
rilevato. La nuvola di punti complessiva, gene-
rata dall’unione delle singole point clouds, è stata 
georiferita tramite l’acquisizione, durante l’at-
tività di rilievo, di alcuni capisaldi della maglia 
topografica generale o di punti secondari da essi 
derivati e di cui pertanto si disponeva delle coor-
dinate assolute (Fig. 7). I dati acquisiti si sono ri-
levati particolarmente utili per ottenere in modo 
speditivo, tramite l’estrapolazione delle curve di 
livello, una prima rappresentazione digitale del 
sito, dell’andamento del terreno, della disloca-
zione e orientamento delle strutture (Fig. 8), ed è 
stata, inoltre, impiegata per verificare la corretta 
georeferenziazione delle ortofoto ottenute tra-
mite volo con drone a bassa quota effettuate in 
differenti fasi dello scavo. Le nuvole di punti e 
i prodotti digitali che da queste è stato possibile 
ottenere, hanno costituito uno strumento estre-
mamente versatile per differenti tipologie di 
analisi, che possono essere condotte disponendo 
di un modello accurato e preciso della superficie 
del sito. Registrando, di fatto, le condizioni del 
terreno prima dell’attività di scavo, permette di 
confrontare agevolmente lo stato iniziale del sito 
con quello assunto sia durante le differenti fasi di 
scavo, sia nel corso del tempo, acquisendo infor-
mazioni utili in merito all’evoluzione di un am-
biente estremamente dinamico per la continua 

Fig. 8. Portopalo di Capo Passero. Restituzione grafica  
dell’area di scavo ottenuta, a partire dalle point clouds trami-
te determinazione delle isoipse. 

e spesso repentina variazione delle condizioni 
ambientali. 
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Preliminarmente all’avvio delle attività di scavo 
e, periodicamente, durante le differenti fasi del 
suo svolgimento sono stati effettuati tre differen-
ti voli con drone a bassa quota8, che hanno con-
sentito di acquisite una cospicua quantità di dati 
utili per la realizzazione di differenti prodot-
ti digitali, fra i quali particolare rilievo assume 
un’ortofoto dell’area di scavo9. Ogni singolo volo 
è stato accuratamente programmato in modo 
da assicurare sia il rispetto delle normali norme 
di sicurezza in un’area costiera ad alto afflusso 
turistico, sia le migliori condizioni ambientali e 
di visibilità necessarie per ottenere dataset foto-
grafici omogenei sotto il punto di vista cromati-
co, favorendo così le successive operatizioni di 
riconoscimento di coppie fotogrammi omologhi 
su cui si basano gli algoritmi di SFM. Tutti i voli 
sono stati eseguiti in modalità programmata, 
secondo un protocollo unitario e condiviso fra 
i due differenti team di ricerca che, grazie alla 
definizione dei parametri fondamentali di volo, 
ha consentito di ottenere prodotti e risultati per-
fettamente confrontabili fra di loro10. L’area co-
perta presenta una superficie totale di 0,19 ettari 
con una lunghezza di 94 m. In direzione SE-NW 
e una larghezza in direzione SW-NW variabile 
tra 21 m. nel limite sud-orientale e 23 m. nel li-

Fig. 9. Portopalo di Capo 
Passero. Località “Scalo 
Mandrie”. Piano di volo pro-
grammato: indicazione dei 
percorsi stabiliti (a); rappre-
sentazione dell’estensione 
dell’area coperta e distri-
buzione degli scatti fotogra-
fici (b); Rappresentazione del 
numero di immagini sovra-
pposte calcolate per ciascun 
pixel del fotomosaico (c); Di-
gital Elevation Model (DEM) 
ottenuto dai dataset fotogra-
fici raccolti (d).

8 La pianificazione del numero e della scansione temporale 
dei voli ha risposto all’esigenza di documentare tre diffe-
renti momenti dell’attività di scavo: l’inizio, la conclusione 
e uno stato intermedio. Pertanto un primo volo ha docu-
mentato le condizioni del sito prima dell’inizio delle attività 
di scavo e immediatamente dopo le operazioni di pulizia 
dell’area. Un secondo volo è stato eseguito alla fine della 
prima settimana di scavo. Un terzo volo ha documentato la 
conclusione delle attività.
9 Le tre campagne di acquisizione, così come le successive 
fasi di elaborazione dei dati, sono state effettuate da José J. 
Díaz e da Salvatore Russo. Per le attività di rilievo sono stati 
impiegati due droni modello DJI Phantom 4 Pro V2 dotati 
ciascuno di una camera fotografica con un sensore da 1’’ e 
20 Mpx di risoluzione. 
10 Per la pianificazione dei voli sono stati adoperati due 
differenti software di gestione, scelti di volta in volta su-
lla base degli obiettivi del volo: Pix4Dcapture, applicativo 
distribuito in modalità gratuita dalla software house Pix4D; 
DJI GSPro, applicativo sviluppato dalla casa produttrice dei 
due modelli di drone utilizzati. Per il protocollo di volo se-
guito, già ampiamente applicato in altri contesti simili vd. 
Díaz et alii 2019. 

mite nord-occidentale. Per una migliore coper-
tura il programma di volo è stato articolato su 
13 strisciate parallele (fig. 9a) per una lunghezza 
complessiva di 537 m. Questo, eseguito ad un’al-
tezza costante di 10 m. dal suolo e con una velo-
cità media di 10,5 km/h, ha richiesto di volta in 
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è avvenuta con metodo pick point. Ciò ha permes-
so di ottenere una dense cloud, calcolata anch’essa 
con un parametro di ricostruzione High Quality 
che, ripulita da eventuali punti esterni al rilievo, 
ha costituito la base  di partenza per la realizza-
zione delle mesh, ottenute anche in questo caso 
assegnando un alto livello di qualità all’elabora-
zione, a cui, infine, sono state attribuite delle tex-
tures ad alta definizione. Le procedure sopra de-
scritte hanno consentito, con entrambi i software, 
di ottenere risultati altamente soddisfacenti tan-
to nella generazione dei modelli tridimensionali 
dell’area (fig. 9d),  quanto delle ortofoto, che si 
caratterizzano per una risoluzione a terra di 0,3 
cm per pixel, su una dimensione complessiva di 
222,8 cm x 165,78 cm, 300 dpi di risoluzione e di-
mensione su file di 530.056 kb (fig.10).

I modelli digitali ottenuti tramite metodologie 
SFM a partire dai dataset fotografici sono stati 
proficuamente confrontati con le nuvole di punti 
acquisiti per la medesima area tramite rilievo la-
ser scanner ed hanno contribuito insieme ad essi 
a costiture una preziosissima banca dati, che è 
stata impiegata tutte le volte in cui si è reso ne-
cessario un controllo del dato plano-volumetrico 
o l’esecuzione di tagli o sezioni del giacimento 
stratigrafico. Inoltre, la disponibilità di modelli 
generati in differenti momenti, consenteno di 
tenere traccia della conformazione assunta dalle 
superfici dell’area oggetto d’indagine durante le 
varie fasi di scavo. I modelli tridimensionali, in-
fine, potranno in modo estremamente proficuo 
essere adoperati per il monitoraggio dell’evolu-
zione nel tempo dell’area e per la messa in atto di 
strategie di restauto e conservazione.
Le ortofoto, invece, hanno costituto la principale 
base di riferimento durante tutta l’attività di sca-
vo, fornendo supporto in numerose occasioni. 
Le singole ortofoto, gestite in ambiente GIS, sono 
state di fatto impiegate, come illustrato sopra, 
per la progettazione e il controllo della quadret-

11 Questo prevede in successione: l’allineamento dei fo-
togrammi; la generazione di una prima nuvola di punti 
elementare (sparse cloud); la creazione del markers e l’attri-
buzione delle coordinate; l’ottimizzazione dell’allineamen-
to sulla base della collocazione e distribuzione dei markers; 
la creazione di una nuvola di punti densa (dense cloud), delle 
relative mesh e delle texture. Il modello tridimensionale pre-
vede, successivamente, la generazione delle linee di quota e 
la costruzione dell’ortofotomosaico.

volta circa 11’30’’ per la sua completa esecuzio-
ne. I software hanno generato in automatico 235 
waypoint, ai quali sono stati aggiunti diversi GCP 
tramite materializzazione a terra di target posti 
in corrispondenza dei capisaldi della rete topo-
grafica, le cui coordinate erano state ricavate tra-
mite DGPS, o con punti da essi derivati. Ciascun 
volo ha permesso di ottenerete un totale di 229 
fotografie perfettamente zenitali con una sovrap-
posizione frontale dell’80% e una sovrapposizio-
ne laterale del 70% (Fig. 9b). In tal modo è stata 
sempre assicurata una buona copertura dell’area 
di interesse, comprensiva di una sufficiente por-
zione esterna adiacente alle aree AR-1 e AR-2 in-
teressate dalle attività di scavo, ottenendo come 
risultato che solo in questa fascia periferica la 
sovrapposizione delle immagini fosse minore, 
mentre nella porzione di interesse ogni singolo 
pixel del fotomosaico è stato coperto da almeno 
cinque fotogrammi catturati da differenti pro-
spettive. Grazie a tale livello di sovrapposizione 
si è potuto scongiurare il rischio della perdita di 
dati che si sarebbe potuta verificare dall’eventua-
le presenza di zone d’ombra (Fig. 9c). 
Per l’elaborazione del modello aerofotogramme-
trico sono stati utilizzati dai due team di ricerca 
due differenti software, di cui si sono potuti in 
tal modo testare anche i risultati: Photoscan del-
la Agisoft e Pix4Dmapper della Pix4D.  La crea-
zione del modello tridimensionale dell’area rile-
vata, a partire dal chunk contenente l’intero set 
fotografico è stata ottenuta seguendo il normale 
workflow consentito da entrambi i software11. Al 
fine di assicurare di un risultato accurato sotto 
l’aspetto sia del dato metrico, che delle textures, 
le foto sono state allineate sempre con il para-
mento accuracy in modalità high. Tale parametro 
consente al software di sfruttare in fase di alli-
neamento l’effettiva dimensione di ciascun foto-
gramma, assicurando al contempo una ricerca 
meticolosa e ottimale dei punti di aggancio tra 
le singole coppie di fotogrammi. Ottenuto il cor-
retto allineamento e la posizione relativa di ogni 
fotogramma nello spazio di acquisizione  è stata 
generata una prima nuvola di punti elementare 
(sparse cloud). La corretta scalatura, l’orientamen-
to nello spazio e la georeferenziazione della nu-
vola di punti si sono ottenute con l’identificazio-
ne di tutti i target topografici (GCP) rilevati da 
alcuni fotogrammi e coincidenti, anche in questo 
caso, o con capisaldi della rete topografica o con 
punti da essi derivati. L’assegnazione dei markers 
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Fig. 11. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Sovrapposizione dell’ortofoto dell’area di scavo su cui è stata 
progettata la griglia di riferimento, realizzata a partire dalle coordinate dei cui vertici di riferimento.

Fig. 10. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Ortofoto dell’area di scavo all’inizio delle attività.
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tatura di riferimento, da cui sono state esportate 
le coordinate dei singoli vertici, poi materializzati 
sul terreno tramite l’impiego del DGPS (Fig. 11).

Tuttavia il principale impiego delle ortofoto è 
stato a supporto delle attività di documentazio-
ne grafica. Per la realizzazione delle quali, sia 
planimetrie che sezioni, durante la campagna di 
scavo si è adottata una metodologia mista, in cui 
rilievi sul terreno, effettuati con l’impiego di mi-
surazioni dirette, strumentali e rappresentazione 
grafica su supporto analogico, sono state profi-
cuamente utilizzate in unione e ad integrazione 
della rappresentazione digitale12. Il riferimento 
ai vertici dei quadrati si è rivelato in tale ottica 
uno strumento estremamente veloce e affidabile 
sia per l’esecuzione dei rilievi, volti a documen-
tare la stratigrafia e le strutture rinvenute, sia per 
la correlazione di tutta la documentazione grafi-
ca. La strategia seguita durante la realizzazione 
delle rappresentazioni grafiche ha previsto l’ado-
zione di una scala 1:20 per tutti i rilievi,  sia delle 
piante di scavo (Fig. 12), che delle sezioni, tanto 
quelle del singolo saggio, quanto quelle generali 
estese fino a coprire l’intera area di scavo, per la 
realizzazione delle quali si è fatto ricorso ad un 
livello topografico, il cui punto di stazionamento 
e quelli di battuta sono stati costantemente ag-
ganciati alla griglia di riferimento (Fig.13). 

Una strategia differente si è, invece, adottata per 
la realizzazione della planimetria generale di 
scavo, che è stata condotta direttamente attraver-
so il riconoscimento delle strutture visibili e la 
digitalizzazione delle evidenze, con l’eventuale 
integrazione dei particolari emersi durante la 
conduzione dello scavo. Tale scelta è stata ancora 
una volta dettata da esigenze operative connes-
se con le tempistiche di conduzione delle inda-
gini13. La sua realizzazione pertanto, iniziata in 
concomitanza con le attività di ricerca sul campo, 
è stata ultimata successivamente alla conclusio-
ne delle indagini e costantemente aggiornata e 
precisata grazie alla maggiore comprensione del 
contesto che le attività di studio avevano nel frat-
tempo consentito di ottenere.
Per la realizzazione della planimetria si sono 
adottate strategie differenti che hanno di volta in 
volta risposto a specifiche esigenze. La necessità 
di disporre in tempi contenuti di uno strumento 
di lavoro e, al contempo, di una rappresentazio-
ne da adoperare per le pubblicazioni ha richiesto 

Fig. 12. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Man-
drie”. Disegno della pianta del Saggio SA-4, legato allo allo 
scavo della vasca V-30 e V-41.

12 Va notato, come l’adozione di una metodologia integrata, 
in cui strumenti di acquisizione e restituzione grafica di es-
trema precisione si integrano con altri di tipo “tradizionale” 
è stata condotta nella piena consapevolezza del differente 
grado di accuratezza e precisione, oltre che di soggettività 
insita nei due metodi di documentazione (Vd. Adkins - Ad-
kins 1989; Avern 2001). L’impiego di una metodologia di 
documentazione grafica per le attività di scavo totalmente 
demandata agli strumenti di rilievo e restituzione digitale, 
bidimensionale o tridimensionale, pur possibile e ampia-
mente sperimentata in simili attività di scavo anche dai 
gruppi di lavoro coinvolti nel progetto (vd., ad esempio, 
l’esperienza del team dell’ISPC-CNR nel sito archeologico 
di Santa Venera al Pozzo (CT) in Malfitana et alii 2020), 
avrebbe certamente assicurato risultati di maggiore preci-
sione, ma richiedendo l’esecuzione costante di numerosi 
fotopiani stratigrafici, la loro elaborazione quasi in tempo 
reale, e la creazione di sezioni derivate dalla rappresen-
tazione tridimensionale delle volumetrie di ogni singolo  
saggio, avrebbe comportato un notevole aggravio di tempo, 
impossibile da conciliare con le tempistiche e gli obiettivi di 
questa prima campagna di scavo. Tuttavia, occorre notare 
come nel caso specifico l’estensione contenuta delle super-
fici interessate dallo scavo, così come della lunghezza delle 
sezioni, insieme all’affidabilità del posizionamento della 
griglia di riferimento hanno contribuito a contenere entro 
limiti ampiamente accettabili sia il margine di errore, che 
la soggettività della rappresentazione. Per le metodologie 
di rilievo e rappresentazione in archeologia vd. Caballero 
Zoreda 2006; Medri 2003. 
13 Nell’arco delle due settimane in cui si è svolta la campag-
na di scavo a Portopalo di Capo Passero sono stati realizzati  
nove rilievi stratigrafici e diverse sezioni, che hanno com-

una prima restituzione digitale della planimetria 
complessiva dello scavo tramite Adobe Photo-
shop CS14, sebbene in parallelo sia stata avvia-
ta anche una restituzione con Adobe Illustrator 
(Fig.14). Il formato di esportazione vettoriale che 
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Fig. 14. Portopalo di Capo Passero. 
Località “Scalo Mandrie”. Ortofoto ge-
nerale dell’area di scavo alla fine della 
campagna del 2019 (A); Restituzione 
grafica elaborata sulla base dall’ortofo-
to (B).

Fig. 13. Portopalo di Capo Passero. Lo-
calità “Scalo Mandrie”. Realizzazione 
di una sezione di scavo tramite l’impie-
go di un livello topografico per l’acqui-
sizione delle quote (A, B); sezione longi-
tudinale NO-SE (C).

a

a

b

b

c
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tale software permette di ottenere non solo ga-
rantisce una qualita grafica nettamente superio-
re rispetto ad un formato raster e un controllo di 
tutti gli elementi del disegno, ma rende possibile 
l’utilizzo in ambienti di tipo CAD per ulteriori 
elaborazioni. 
La digitalizzazione della planimetria è stata ef-
fettuata, per ciò che concerne le strutture e tutti 
gli altri elementi che non sono stati direttamente 
interessati dalle operazioni di scavo, sull’ortofo-
to a dimensioni reali, così come essa è stata otte-
nuta dal software dopo le operazioni di scalatura 
e georeferenziazione. Ciò ha consentito alla resti-
tuzione digitale di conservare la medesima qua-
lità e i dettagli dell’ortofoto originale, rendendo 
possibile derivare da essa ulteriori versioni con 
differente rapporto di scala. La necessità di in-
tegrare i rilievi delle sezioni e delle piante stra-
tigrafiche effettuate durante le fasi di scavo, ha 
richesto infatti di adeguare la planimetria gene-
rale alla scala di rappresentazione dei rilievi. Al 
tal fine si è impiegato con ottimi risultati lo stru-
mento di scalatura e risoluzione presente fra le 
opzioni di elaborazione del software PIX4d. Per 
contenere entro limiti accettabili le distorsioni ra-
diali a cui sarebbe andata incontro l’immagine14, 
si sono integrate nel software, preliminarmente 
alle operazioni di ridimensionamento e scalatu-
ra dell’immagine, delle misurazioni di controllo 
effettuate rilevando direttamente sul campo le 
dimensioni di alcune pareti tramite un distanzio-
mentro digitale di precisione, nonché le misure 
delle diagonali tracciate a partire dalla posizione 
di appositi target opportunamente disposti sul 
terreno e ripresi durante le operazioni di volo.
Per le operazioni di restituzione grafica delle evi-
denze si è scelto di non affidarsi a procedure di 
digitalizzazione automatica o semi-automatica, 
basati sull’utilizzo di filtri che operano sul gra-
diente o sui valori soglia di determinate gamme 
di colori, ma si è operata una restituzione ma-
nuale con il supporto di una tavoletta grafica. La 
qualità dell’ortofoto ha assicurato un alto livello 
anche nella resa dei dettagli minori, permettendo 
di apprezzare e quindi di rappresentare anche le 
più piccole pietre che compongono le tessuture 
murarie delle strutture in situ. La ripartizione 
dell’immagine in differenti livelli ha reso, inoltre, 
agevole, già in fase di restituzione digitale della 
planimetria, giungere ad un’articolazione in fasi 
delle evidenze, processo che si è notevolmente 
avvantaggiato grazie al maggiore livello di com-

prensione raggiunto con la prosecuzione dello 
studio (Fig. 15). In tal modo, diventa possibile 
nel medesimo file e con una semplice selezione 
di un livello passare dalla planimetria generale, 
comprendente tutte le strutture, alle singole pla-
nimetrie di fase.
 
La gestione informatizzata dei dati in ambiente 
GIS tramite l’utilizzo della banca dati Archeo-
finds descritta nel capitolo precedente, richiede-
va anch’essa una rappresentazione spaziale delle 
evidenze emerse durante le attività di scavo, sia 
strutture, che reperti mobili, insieme al contesto 
stratigrafico di rinvenimento. Inoltre l’adozione 
di una strategia orientata ad una forte integra-
zione delle informazioni, che evitando il ricorso 
a layers esterni, integrasse  all’interno di un’unica 
banca dati tutti gli elementi costitutivi dell’atti-
vità di scavo, nella loro componente spaziale e 
descrittiva, richiedeva di operare una traduzione 
dell’intera planimentria dalla sua componente pu-
ramente grafica in tabelle e relazioni fra tabelle15.

portato un notevole dispendio in termini di tempo e risorse. 
La realizzazione, con le medesime modalità di disegno ma-
nuale, di una pianta di scavo dell’intera area, che costituisce 
un aggiornamento alla luce dell’attività di scavo, condotta 
durante la campagna del 2019, di quanto edito in precedente 
sul sito, avrebbe comportati tempistiche difficilmente con-
ciliabili con quelle a disposizione. La realizzazione di una 
planimetria sulla base delle ortofoto generate dai rilievi con 
drone ha pertanto consentito di economizzare le risorse dis-
ponibili, che è stato possibile adibire a mansioni altrettanto 
importanti, quali: la descrizione delle strutture; la compren-
sione della stratigrafia; la raccolta dei campioni o la gestione 
e catalogazione preliminare dei reperti rinvenuti.
14 Cabezos Bernal - Cisneros Vivo 2012. 
15 Una strategia di integrazione “forte” all’interno di una 
banca dati geospaziale di tutti i dataset, sia di tipo geometri-
co che descrittivi, offre notevoli vantaggi rispetto ad un’in-
tegrazione “debole”, che si limitata alla correlazione di una 
selezione di elementi, generalmente quelli descrittivi, pena-
lizzando quelli la cui la componente grafica risulti prepon-
derante e la cui gestione avviene di norma attraverso layers 
informativi esterni. Una banca dati geospaziale progettata 
adottando una integrazione “forte” consente, infatti, con 
estrema facilità di effettuare analisi (non solo sugli attri-
buti descrittivi, ma anche su relazioni topologico-spaziali) 
potenzialmente estese fino a coinvolgere tutti gli elementi 
che concorrono alla descrizione di un oggetto o di un feno-
meno, assicurando, inoltre, la conservazione di una strut-
tura fortemente aggregata, nella quale poter far confluire i 
risultati ottenuti attraverso le nuove analisi. Viceversa, una 
banca dati che adotti una strategia di integrazione “debole” 
sarà sempre fortemente limitata dall’esclusione di una parte 
di dati, trattati come livelli separati e quindi legati ai primi 
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A tal fine l’intera planimetria in formato shapefi-
le lineare, ottenuta attraverso le strategie di vet-
torializzazione sopra descritte (Fig. 16), è stata 
sottoposta ad un processo di segmentazione, iso-
lando le singole componenti grafiche sulla base 
delle evidenze rinvenute nel loro contesto stra-
tigrafico (US, USM, USR) e della funzione svolta 
da ciascuna di esse, singolarmente o in relazio-
ne con le altre evidenze (Complessi, Evidenze 
archeologiche, Componenti, Partizioni). Ogni 
singola rappresentazione grafica è stata succes-
sivamente integrata all’interno della banca dati 
Archeofinds16, tramite l’apposita procedura di im-
port presente fra i tools di PostGIS, divenendo in 
tal modo da mera rappresentazione geometri-
ca un vero e proprio oggetto informativo, con-
tenente tutti i dati descrittivi (funzione storica, 
cronologia, caratteri tecnico-costruttivi, ...) e ge-
ometrico-spaziali (posizione assoluta, relazioni 

solo da eventuali rapporti topologici, che dovranno in ogni 
caso essere desunti esternamente e non internamente alla 
medesima banca dati, come avviene ad esempio con analisi 
di overlapping, effettuati su livelli differenti sulla base della 
loro eventuale sovrapposizione spaziale.
16 Tale processo ha richiesto da un lato la piena compren-
sione delle testimonianze archeologiche rinvenute sia sotto 
l’aspetto cronologico, che funzionale, necessario per opera-
re le opportune segmentazioni, dall’altro ha reso necessario 
l’adattamento delle features grafiche, che dal formato linea-
re, ottenuto attraverso i processi di digitalizzazione dell’or-
tofoto, in alcuni casi dovevano essere convertiti in formati 
differenti. Infatti, per ricorrere ad un solo caso esemplifi-
cativo delle scelte che si è dovuto operare, un’unità stra-
tigrafica muraria (USM) all’interno della banca dati e del 
sistema informativo che ne consente l’interrogazione e la 
gestione, può essere analizzata sulla base di molteplici cri-
teri (cronologici, funzionali, spaziali, tecnico-costruttivi, ...), 
che richiedono, spesso, di ragionare in termini di superfici e 
volumetrie nei loro rapporti spaziali (contiguità, sovrappo-
sizione, ...). Questi possono essere gestiti adeguatamente 
solo nel caso in cui l’USM venga rappresentata, nella sua 
componente grafica, sotto forma di polygon o di multipolygon 

Fig. 15. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Piante di fase dell’Area AR-1: Età ellenistica (A); età romana 
tardo-repubblicana (B); prima età imperiale (C), età tardo romana (D).
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topologiche, ...) che ne consentono l’utilizzo in 
molteplici scenari applicativi (Fig. 17). 

Archeofish. Metodologie di scavo

La metodologia adottata nella conduzione 
dell’attività di scavo nell’ambito di Archeofish 
rappresenta l’esito di un processo di mediazio-
ne, scaturito da un’intenso confronto svoltosi 
preliminarmente all’avvio delle attività,  che ha 
consentito di conciliare le tradizioni di ricer-
ca peculiari dei due team coinvolti. Queste, pur 
condividendo il medesimo approccio allo scavo, 
basato essenzialmente su un’analisi stratigrafica 
del giacimento, si mostrava per certi aspetti dif-
ferente, in quanto esito di esperienze maturate 
attraverso un’attività sul campo in scenari e con-
testi talvolta radicalmente diversi. 
Lo scavo è stato, quindi, condotto tramite l’iden-
tificazione, la documentazione e la successiva 
asportazione delle singole unità stratigrafiche 
(US o UE) che compongono un giacimento ar-

(quest’ultimo generato dall’unione di più poligoni) e non 
come un’insieme di linee, così com’è stata rappresentata, 
nel modo più naturale e ovvio nell’ambito delle operazioni 
di digitalizzazione della planimetria generale dell’area di 
scavo. 
17 Barker 1977; Carandini 1991 (edizione spagnola Caran-
dini 1997); Harris 1993. 

Fig. 16. Portopalo di Capo Passero. Località “Scalo Mandrie”. Planimetria generale in formato shapefile ottenuta attraverso 
i processi di digitalizzazione dall’ortofoto generale dello scavo (Restituzione digitale di F. Cerasa).

cheologico, in ordine inverso alla loro formazio-
ne o deposizione17. Tutta l’attività di scavo è stata 
condotta manualmente senza utilizzo di mez-
zi meccanici (Fig. 18 A). Infatti, configurandosi 
come la ripresa e prosecuzione di un’indagine 
avviata in anni precedenti, non era presente uno 
strato consistente d’interro, ma le creste di molte 
strutture affioravano in superficie al livello del 
piano di campagna.

Per l’identificazione e la denominazione univo-
ca dei saggi di scavo, delle unità stratigrafiche, 
delle evidenze archeologiche, nella loro artico-
lazione in  unità stratigrafiche murarie (USM) e 
superfici di rivestimento (USR), si sono adottate 
le seguenti norme:
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• Saggio (SA): Un saggio, come detto in prece-
denza, identifica l’area sottoposta ad indagine 
di scavo. Ogni saggio ha una stretta connessio-
ne con la griglia di riferimento e copre l’area di 
uno o più quadrati, seguendo la dislocazione e 
l’articolazione delle strutture visibili o rinvenute 
durante lo scavo. Per l’identificazione di ciascun 
saggio si è adottato un criterio basato su una 
successione di numeri interi, preceduti dall’ab-
breviazione SA. Durante la prima campagna di 
scavo sono stati effettuati in totale nove saggi. 
Per una più chiara relazione fra saggio e area di 
appartenenza si è scelto di attribuire tutti i settori 
dispari all’AR-1, tutti i settori pari all’AR-2.
• Unità stratigrafica (US/UE): Ogni unità strati-
grafica è stata denominata con il risorso ad un 
numero intero, riservando un intervallo di cento 

numeri per ciascun saggio. Così, ad esempio, US 
100, la prima ad essere identificata, è stata attri-
buita al saggio 1 (SA-1), ricadente a sua volta nel 
Settore A (SE-A) dell’area 1 (AR-1).
• Unità stratigrafica muraria (USM): Ogni unità 
stratigrafica muraria indica un muro o altre ti-
pologie di strutture edilizie. Per la loro identifi-
cazione si è fatto ricorso, anche in questo caso, 
ad un numero intero scelto all’interno di una 
progressione da 1 a infinito,  senza operare di-
stinzioni all’area di scavo. Ciò al fine di evitare, 
durante la fase di interpretazione complessiva 
del sito, il verificarsi di duplicazioni nella nume-
razioni, rischio che si sarebbe corso nel caso di 
una artificiosa ripartizione dei numeri per saggi 
stratigrafici determinati dalla metodologia even-
tualmente adottata. L’adozione di due differenti 
strategie nella numerazione delle US/UE e delle 
USM non ha avuto ripercussioni negative nella 
creazione del matrix stratigrafico.
• Unità stratigrafica di rivestimento (USR): L’e-
ventuale presenza di superfici di rivestimento 
o di intonaci è stata identificata e gestita attra-
verso l’attribuzione di numero intero seguendo 
i medesimi criteri di attribuzione adottati per le 
USM, ricorrendo anche in questo caso ad una 
progressione da 1 a infinito. 
• Evidenza archeologica: Un’evidenza archeolo-
gica permette di descrivere il risultato materiale, 
sotto forma di resti o strutture, di fatti o azioni, di 
cui risulti possibile determinare sin dall’inizio, o 
in corso di scavo, la funzionalità. Ciò è avvenu-
to, ad esempio, nel caso delle vasche (piletas in 
spagnolo), che sono state denominate tramite un 
codice indentificativo articolato su una  lettera, 
“V” in questo caso per vasca, ed un numero pro-
gressivo (V-1, V-2, ecc…). Durante la campagna 
di scavo nel 2019 sono state identificate nel com-
plesso 46 vasche, a cui vanno aggiunte alcune al-
tre note dai precedenti resoconti di scavo18.

La documetazione archeologica prodotta du-
rante le attività di scavo si è, pertanto, basata 
sull’individuazione e descrizione delle unità 

18 Per ulteriori dettagli in merito alle strutture identificate 
si rimanda ai successivi contributi all’interno del presente 
volume. Per ciò che concerne le strutture rinvenute durante 
le attività di scavo precedenti vd. Bacci 1984-1985b, p. 718, 
fig. 1.

Fig. 17. Scomposizione della planimetria generale del sito in 
formato shapefile, e successiva traduzione in formato tabe-
llare per la gestione all’interno della banca dati Archeofinds.
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Fig. 18. Portopalo di Capo 
Passero. Località “Scalo Man-
drie”.  Attività di scavo in uno 
dei saggi del settore AR-1 (A); 
classificazione dei reperti rin-
venuti (B).

Fig. 19. Progetto Archeofish.  Campagna 
di scavo 2019. Alcune pagine del taccui-
no di scavo redatto durante le attività 
condotte nelle aree AR-1 (A) e AR-2 (B).

stratigrafiche, delle strutture in unione con even-
tuali rivestimenti, e nei casi in cui fosse possibi-
le da un’interpretazione funzionale in evidenze 
archeologiche. Tutte le unità stratigrafiche sia 
del terreno, che strutturali, sono state correla-
te fra di loro tramite la redazione di un matrix 
stratigrafico, che ne ha consentito di esprimere 
le relazioni cronologiche. L’attribuzione crono-
logica è avvenuta direttamente sul campo ed è 
stata ulteriormente precisata in laboratorio du-
rante l’approfondimento degli studi finalizzati 
alla realizzazione della presente monografia, 
attraverso l’analisi e la classificazione dei ma-
teriali recuperati all’interno della stratigrafia 
(Fig. 18 B). Ciò è avvenuto, per ciascuna classe 
di materiali, attraverso il riscontro e il confronto 
tipologico-formale con repertori di riferimento, 
che hanno favorito le operazione di ripartizione 
cronologico-culturale dell’intera stratigrafia e la 
successiva organizzazione in fasi19.

Per ciò che concerne le strategie di documenta-
zione adottate si è impiegato come strumento di 
lavoro con finalità eminentemente pratiche un 
taccuino di scavo, redatto dal responsabile di cia-
scun saggio stratigrafico. In esso sono confluite le 
impressioni via via ottenute, dal team coinvolto 
nelle attività, tutti i dati degni di interesse, le pri-
me ipotesi di partenza e di articolazione in fasi 
cronologiche, nonché schizzi dei contesti scavati. 
La sua redazione, in parallelo alle schede da cam-
po, ha fornito un utile supporto capace di volta 
in volta di agevolare la registrazione di dati, da 
strutturare in apposite voci delle schede, o di re-
gistrare ipotesi in attesa di verifica (Fig. 19).

19 Per la ricostruzione storica ottenuta sulla base delle inda-
gini di scavo vd. infra, pp. 446-476.
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Fig. 20. Progetto Archeofish.  Esempio della scheda di Unità Stratigrafica (US/UE) elaborata e adottata per la campagna di 
scavo del 2019.

Se al taccuino da campo è stato affidato il compi-
to di strumento deputato alla raccolta agile e, per 
certi aspetti, informale e destrutturata di dati e 
ipotesi, per la documentazione di ciascuna delle 
unità oggetto d’indagine (stratigrafie, strutture, 
reperti) sono state impiegate apposite schede 
di documentazione, sulle cui strategie di elabo-

razione, informatizzazione e gestione, si è par-
lato nel precedente capitolo (Fig. 20). Si ritiene, 
invece, in questa sede particolarmente utile illu-
strare, anche se in modo estremamente sintetico, 
le macro sezioni in cui, all’interno delle schede 
adottate, sono state ripartite le informazioni (Fig. 
21). 



Archeofish. Ricostruire il tempo delineando lo spazio 209

Un primo studio dei materiali rinvenuti è stato 
condotto nel mese di settembre 2019 parallela-
mente alle attività di scavo. A tal fine è stato  al-
lestito, grazie all’impegno e al supporto dell’am-
ministrazione locale e del Dirigente scolastico 
un laboratorio all’interno di alcuni locali della 
scuola media “Carmelo Sgroi”21. Lì sono state 
svolte tutte le operazioni di lavaggio, siglatura, 
inventariazione, nonché disegno e fotografia dei 
reperti, per la cui catalogazione e gestione è sta-
ta utilizzata una scheda composta da tre fogli 
(Fig. 22), la cui redazione informatizzata è con-
fluita all’interno un’apposita sezione della banca 
dati Archeofinds. La prima scheda consente una 
catalogazione dei reperti sulla base della diffe-
rente natura o materiale (ceramica, materiale da 
costruzione, metallo, pietra, vetro, fauna, altri 

Macro-categoria Contenuto
Descrizione generale della risorsa schedata Informazioni generali sull’area oggetto d’inda-

gine,  acronimo, anno di esecuzione dell’attività, 
luogo, tipo di unità descritta (US, USM, USR, 
Reperto).

Interpretazione Interpretazione sintetica dell’oggetto schedato.
Descrizione dei caratteri morfologici Analisi morfologica delle unità stratigrafiche 

(US) o delle strutture (USM, USR). Nel caso di 
US  sarà descritta la la composizione della ma-
trice principale dello strato, l’eventuale presenza 
e caratteri degli inclusi, il grado di compattezza, 
la granulometria, il colore20, lo spessore conser-
vato, l’altezza relativa e/o assoluta, i rapporti 
stratigrafici con altre US o USM, il materiale as-
sociato, ecc ...

Osservazioni Osservazioni generali sull’oggetto.
Materiali associati Descrizione generale dei reperti associati (ce-

ramica, monete, elementi metallici, ecc.), la cui 
classificazione e quantificazione è demandata a 
schede di dettaglio.

Sequenza stratigrafica Sequenza e relativo diagramma stratigrafico  
descrittivo  delle relazioni fisiche che legano la 
singola unità stratigrafica alle altre presenti nel 
medesimo contesto.

Proposta cronologica Datazione cronologica.
Redazione Redattore della scheda, data, digitalizzazione.
Documentazione grafica Descrizione della documentazione grafica (foto-

grafie, piante, sezioni) prodotte a corredo della 
scheda.

20 Per la stima del colore si è testato l’utilizzo dell’App Color 
Grab, che permette di stimare il profilo colorimentrico di un 
oggetto, in questo caso il sedimento archeologico, restituen-
done la relativa codifica all’interno dello spettro RGB,  atta-
verso una foto scattata tramite uno smartphone o un tablet. 
Nonostante gli evidenti limiti che potrebbero derivare dalle 
differenti condizioni di illuminazione dell’oggetto capaci di 
compromettere l’affidabilità dei risultati, l’utilizzo dell’App 
è risultata soddifascente, a patto di impiegare opportune 
strategie volte a limitare, appunto, condizioni di illumina-
zione variabili o con forti contrasti.
21 Tutto il gruppo di lavoro di Archeofish ringrazia il sinda-
co Gaetano Maria Montoneri e l’Amministrazione del Co-
mune di Portopalo di Capo Passero, per la generosità e il 
costante supporto, che non sono mai mancati. Altrettanto 
doverosi sono i ringraziamenti al Dirigente Scolastico della 
scuola Media “Carmelo Sgroi” e al personale ATA dell’isti-
tuto, per aver accolto e la richiesta del Sindaco, mettendo a 
disposizione alcuni locali all’interno dei quali si sono svolte 
le attività di studio e deposito dei materiali. 

Fig. 21. Articolazione delle schede di documentazione per macro sezioni, sulla base del contenuto informativo.
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Fig. 22. Progetto Archeofish.  Esempio della “scheda materiali” elaborata e adottata per la campagna di scavo del 2019.
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materiali e campioni), e la registrazione del nu-
mero della cassetta e eventualmente della bu-
sta in cui i reperti sono conservati. La seconda 
scheda è finalizzata ad una quantificazione dei 
reperti ceramici, ripartiti sulla base della cate-
goria di appartenenza (ceramica fine da mensa, 
ceramica comune, contenitori per lo stoccaggio e 
il trasporto, altre produzioni, ...). Di ciascuna ca-
tegoria vengono conteggiati i pezzi distinguen-
doli per classi e/o per produzioni (ad esempio, 
nel caso delle anfore, nella scheda è possibile in-
dicare se si tratti di produzioni greche, italiche, 
africane, orientali, betiche, ecc.), dato che può 
essere ulteriormente precisato, in apposite co-
lonne, indicando se i frammenti appartengano a 
bordi, maniglie, parti dell’ansa o dei fondi. Infi-
ne, la terza scheda contiene l’inventario dei pez-
zi selezionati in quanto ritenuti particolarmente 
significativi e per il quali risulti utile procedere 
ad una documentazione più accurata attraver-
so una classificazione tipologica, il disegno e la 
fotografia. In un momento successivo, quando 
tutto il materiale documentario è stato prodotto, 
viene redatta e aggiunta alle tre precedenti una 
quarta scheda contenente le fotografie e i dise-
gni di ciascun pezzo, digitalizzati manualmente 
e opportunamente scalati secondo i rapporti di 
riduzione più diffusi. 

Fotografia, video e altri prodotti digitali a 

supporto della documentazione di scavo

L’insieme della documentazione di scavo fin qui 
descritta e condotta attraverso l’impiego di stru-
menti e metodologie diversificate, sopra rapida-
mente illustrate ed essenzialmente basate su una 
serie di procedure di rilievo e restituzione digi-
tale degli spazi, la compilazione di un taccuino 
di scavo, insieme a un gruppo ben strutturato di 
schede, a cui si aggiungono disegni e fotografie 
dei reperti, ha visto, durante la campagna 2019 
di Archeofish, l’ulteriore impiego di strumenti 
tecnologici con funzione integrativa.

La realizzazione di fotografie durante il lavoro 
sul campo occupa certamente il primo posto fra 
gli strumenti impiegati come forma di documen-
tazione di supporto. A tal riguardo sono state uti-
lizzate diversi tipi di fotocamere digitali (DSLR, 

modello Nikon D610; Reflex, modello Nikon 
D60 o brigde, modello Panasonic DC-FZ82) con 
le quali sono state prodotte complessivamen-
te 9368 immagini digitali. Tutti i file sono stati 
opportunamente archiviati e ordinati seguendo 
criteri standardizzati e direttamente integrati in 
un’opportuna sezione della banca dati del pro-
getto, che ne consente la consultazione sulla base 
di differenti criteri di scelta.  
Un primo criterio di classificazione dei file, in ac-
cordo con un’esperienza pluriennale del gruppo 
di lavoro spagnolo, e funzionale alle attività di 
lavoro e studio, prevede una copia dei file e una 
loro archiviazione da un lato in sottocartelle sul-
la base del giorno in cui sono redatte e, dall’altro, 
sulla base del contenuto rappresentato (aree di 
lavoro, strutture, unità stratigrafiche, ecc...), ul-
teriormente suddiviso in fotografie “di lavoro”, 
“generali” e di “dettaglio”.

Le fotografie “di lavoro” (Fig. 23) comprendono 
tutti gli scatti che ritraggono o documentano lo 
svolgimento di attività, dallo scavo allo studio 
dei reperti. Si tratta di immagini in cui è possibile 
desumere la metodologia impiegata e tutti quei 
dati di tipo logistico o la cui natura è squisita-
mente pratica, che il più delle volte non trovano 
poi documentazione all’interno delle schede o dei 
taccuini di scavo. È solo tramite tale documenta-
zione che talvolta è stato possibile apprezzare 
particolari sullo scavo di una vasca o di uno stra-
to, di cui non vi era altro tipo di documentazione.

Le fotografie “generali” (Fig. 24) sono quelle scat-
tate con inquadratura totale o parziale delle di-
verse aree di scavo. Lo scopo di queste istantanee 
non è tanto quello di documentare particolari, 
come nel caso di eventuali testimonianze archeo-
logiche provenienti dall’area di scavo o presenti 
in superficie, ma quello di ritratte e conservare 
memoria del contesto spaziale in cui il sito e l’a-
rea di scavo risultano inserite. Le informazioni 
che derivano da tale tipo di documentazione, 
nel caso specifico di Portopalo di Capo Passero 
acquisisce particolare interesse per l’incidenza 
delle dinamiche marine sulle testimonianza ar-
cheologiche giunte fino a noi. Nel brevissimo 
arco temporale di due settimane in cui si è svolta 
la campagna di scavo, il paesaggio marittimo è 
stato più volte modificato a causa del verificarsi 
di depressioni atmosferiche, che hanno portato 
ad un moto ondoso. Ciò ha causato l’erosione 
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Fig. 23. Progetto Archeofish. Esempio di fotografie “di lavoro”. Riunione mattutina di tutti i membri del team (A); Attività di 
scavo dell’interno di una vasca nell’area AR-2 (B); Raccolta di campioni geo-archeologici nella salina di Morghella (C); Labo-
ratorio per lo studio, lavaggio, siglatura, classificazione, disegno e documentazione fotografica dei materiali rinvenuti (D). 

Fig. 24. Progetto Archeofish. Esempio di fotografie “generali”. Veduta aerea (in alto) e laterale, da nord (in basso), del tratto 
di costa in cui ricade l’area AR-2, realizzate tramite volo con drone durante la campagna di scavo del 2019. 
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della spiaggia, l’innalzamento del mare e l’ac-
cumulo di alghe che hanno raggiunto la scoglie-
ra depositandosi sui margini o all’interno delle 
strutture archeologiche. Il contributo dato da tale 
documentazione alla conservazione della memo-
ria di tali elementi è rilevante. 
Rientrano in tale gruppo anche le fotografie re-
lizzate durante le sessioni di volo con drone, 
grazie alle quali è stato possibile documentare 
le relazione tra le differenti aree oggetto di stu-
dio o di scavo, come nel caso delle aree AR-1 e 
AR-2, o tra queste e l’ambiente urbanizzato, la 
rimanente parte della zona archeologica o l’isola 
di Capo Passero. Tale documentazione ha reso 
possibile acquisire molteplici informazioni per 
contestualizzare spazialmente il sito all’interno 
dell’ambiente urbano e costiero attuale, le cui 
singole immagini, fisse in un determinato mo-
mento, possono costituire un nucleo di un futuro 
archivio fotografico contenente documentazione 
utile per conoscere ed apprezzare l’evoluzione 
del litorale, l’effetto che la deriva costiera e l’e-
rosione marina hanno sul sito, monitorando-
ne lo stato di conservazione o l’evoluzione nel 
corso del tempo e in relazione al rapporto fra 

strutture archeologiche e pressione antropica. Il 
largo impiego di tale metodologia di documen-
tazione, con vedute panoramiche generali delle 
aree di scavo realizzate sia dal piano di cam-
pagna, sia dall’alto, con l’impiego di droni, ha 
portato all’acquisizione di una documentazione 
fotografica sufficientementa vasta e completa, 
che potrà offrire un valido supporto allo stu-
dio dell’evoluzione futura del sito archeologico.  
Per concludere questa sezione, si ricorda la rea-
lizzazione di alcune fotogrammetrie che consen-
tono di restituire dettagli tridimensionali degli 
spazi e delle aree scavate (Fig.25). 

Infine, sono state scattate un gran numero di 
fotografie di “dettaglio” (Fig. 26). Queste sono 
state effettuate per la documentazione delle dif-
ferenti  unità stratigrafiche (US/UE) individuate 
durante le operazioni di scavo, con riprese ese-
guite sia all’inizio che alla fine di ciascuna attivi-
tà di documentazione. Con la stessa finalità sono 
stati ripresi anche i dettagli dei processi di scavo 
“micro-stratigrafico” in quei particolari contesti 
in cui cui le attività connesse alla lavorazione 
del pesce avevano lasciato tracce di dimensioni 

Fig. 25. Progetto Archeofish. Esempio di fotografie “generali”. Fotogrammetria dell’area AR-2 ripresa con vista zenitale (A) 
e frontale (B). 
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ridotte, come avvenuto nel caso delle squame di 
tonno.
Nell’esecuzione di tali fotografie di dettaglio 
sono stati usati diversi tipi di scala in stretta re-
lazione con l’oggetto ritratto e tramite l’uso di 
metrini di 50, 20, 10 o 5 cm. Per la realizzazione 
delle immagini di dettaglio degli accumuli di re-
sti scheletrici è stato molto utile l’utilizzo di aste, 
che hanno permesso di scattare fotografie dall’al-
to tramite l’utilizzo di un telecomando.
In tal modo è stato possibile, ad esempio, docu-
mentare diversi accumuli di resti ossei rinvenuti 
in posizione anatomica, che non potendosi conso-
lidare al momento dello scavo, sono stati ricom-
posti in laboratorio, dopo la loro estrazione, sulla 
base della documentazione fotografica. Lo stesso 
è avvenuto con i contesti di crollo o distacco degli 
intonaci dei muri, rinvenuti di frequente all’inter-
no delle vasche. In questo caso le foto di dettaglio 
hanno fornito un supporto prezioso per ricostru-
ire le dinamiche di formazione delle micro fessu-
razioni e del successivo distacco dei rivestimenti. 
Se un reperto, sia esso ecofatto o manufatto, as-
sumeva un particolare rilievo per la sua unicità, 
attraverso delle fotografie di dettaglio eseguite 
direttamente sul campo è stato possibile docu-
mentarne il contesto di rinvenumento prima del 
suo prelievo. 
Né vanno, infine, dimenticate le fotografie ese-
guite per documentare particolari presenti sulle 

Fig. 26. Progetto Archeofish. Esempio di fotografie “di dettaglio”. Dettaglio dei resti di tonno rinvenuti all’interno delle 
vasche V-13 (A, B) e V-30 (C, D).

22 Si rimanda ai capitoli descrittivi dei saggi di scavo per un 
campionario di tale tipologia di immagini. 

pareti o sulle superfici di rivestimento, risultan-
do di particolare importanza per lo studio dei 
sistemi costruttivi impiegati nella realizzazione 
delle vasche, di cui è stato possibile cogliere sot-
tili differenze all’interno delle diverse tipologie e 
esemplari indagate. 
Infine, fra le foto di dettaglio è possibile include-
re quella serie di immagini effettuate in laborato-
rio all’interno di un set di riproduzione apposita-
mente realizzato, in cui sono stati documentati i 
reperti archeologici rinvenuti durante le opera-
zioni di scavo, dopo il lavaggio e la relativa clas-
sificazione, con lo specifico fine di completare la 
documentazione dei reperti, insieme e in unione 
con i disegni22.
La realizzazione di video delle attività di scavo 
costituisce un’altra preziosa fonte non solo per la 
documentazione, ma anche per la realizzazione 
di molteplici prodotti specificatamente orien-
tati alla comunicazione e divulgazione verso il 
grande pubblico. In tale ottica sono state effet-
tuate molteplici registrazioni, documentando le 
diverse fasi di scavo con inquadrature che dal 
dettaglio della singola azione, si ampliano fino 
a comprendere l’intero contesto di scavo (Fig. 27 
A). Insieme a queste sono state realizzate inter-
viste del team di ricercatori coinvolti, attraverso 



Archeofish. Ricostruire il tempo delineando lo spazio 215

Fig. 27. Progetto Archeofish. Documen-
tazione video. Video intervista di una 
componente del gruppo di ricerca ripre-
sa durante le attività di scavo (A); filma-
to realizzato in modalità time-lapse per la 
documentazione del processo di scavo 
della vasca V-13 (B); Editing e monta-
ggio video dei filmati con l’utilizzo del 
software Filmora 9 (C).

le quali ciascun  professionista ha avuto modo 
di illustrare il proprio lavoro e il contributo dato 
all’attività di ricerca23.
Allo stesso modo, la realizzazione dei voli con 
drone hanno offerto l’occasione per realizzare vi-
deo che offrissero riprese aeree del sito e del suo 
rapporto con l’ambiente circostante. 
Concludono le riprese video delle registrazioni 
effettuate allo scopo di documentare alcune par-
ticolari attività di scavo, che per la loro impor-
tanza o la precisione richiesta, potevano agevo-
larsi di  tale tipologia di documentazione. Queste 
sono state effettuate impiegando una GoPro 5 
Hero, montata su un treppiede statico, che ha 
ripreso l’intero processo documentando tutte le 
azioni eseguite24 (Fig. 27 B). 

Uno dei prodotti che si è inteso realizzare, uti-
lizzando parte del materiale video raccolto, ha 
risposto al desiderio di offrire un prodotto orien-
tato alla comunicazione, ma che fosse al contem-
po sufficientemente breve per poter essere im-
piegato in contesti differenti. Per la realizzazione 
di quelli che potrebbero essere denominati come 
veri e propri “micro video” capaci,  con la loro 
brevità, di comunicare in modo chiaro e preciso 

singoli aspetti della ricerca svolta, si è fatto ricor-
so al software Filmora 925 (fig. 27 c). Questo pro-
gramma si caratterizza per il fatto di essere uno 
dei maggiori editor video presenti sul mercato 
dotato di un’interfaccia semplice e intuitiva, che 
permette di importare file direttamente all’inter-
no di una libreria multimediale, rendendoli, in 
tal modo, disponibili per differenti processi di 
editing, tali da poter soddisfare molteplici esi-
genze. Nel caso specifico per l’editing dei “micro 
video” sono state utilizzate complessivamente 
tre timeline. La prima raccoglie file audiovisivi 
ottenuti da differenti sorgenti di registrazione. 
Vi sono filmati effettuati durante le attività di 
scavo,  acquisiti con registrazioni a terra sia con 
l’impiego di una fotocamera GoPro, sia con un 
telefono cellulare Apple Iphone 10, a cui si ag-

23 Le riprese, così come il montaggio, sono state realizzate 
da Danilo P. Pavone, collaboratore tecnico dell’ISPC-CNR 
di Catania. 
24 Questi filmati, con la tecnica del time-lapse si rivelano otti-
mi strumenti per enfatizzare i processi di scavo. 
25 L’editing e il montaggio video sono stati realizzati da José 
L. Portillo, dottorando dell’Università di Cadice e membro 
del team di ricerca impegnato sul campo nelle attività di 
Archeofish.
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giungono una selezione di immagini aeree otte-
nute in occasione dei voli con il drone Phantom 
4 Advanced. Durante i processi di editing, i video 
modificati sono stati suddivisi e opportunamen-
te ritagliati, scartando quelli troppo lunghi o che 
non si presentavano di buona qualità. Allo stesso 
modo, per accentuare il dinamismo delle attività, 
è stata modificata la velocità di riproduzione di al-
cuni video, creando effetti slow motion e fast motion. 
Infine, in fase di post-produzione a molte di 
queste sequenze è stata assegnata una durata di 
fps (fotogrammi al secondo) inferiore alla velo-
cità standard, creando un contenuto dinamico 
e impressionante, particolarmente efficace nella 

riproduzione delle attività di scavo. La seconda 
sequenza temporale comprende i titoli dei credi-
ti, mentre la terza le tracce audio. 
Il suono ambientale è stato disattivato in tutte le 
sequenze video al fine di sostituirlo con diversi 
temi musicali, scelti fra tracce audio disponibili 
in licenza creative commons, con i quali sono stati 
mescolati i commenti dei ricercatori intervistati. 
Per la scelta del contenuto musicale si è optato 
per l’utilizzo di musica strumentale di carattere 
“incidentale”, al fine di generare un’atmosfera 
ideale per i prodotti audiovisivi generati. Ciò ha 
contribuito a creare un prodotto finale attrattivo 
anche dal punto di vista dell’audio. 
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Il volume che vede la luce è il risultato della prima campagna di attività (2019) del progetto Archeofish, una 
iniziativa internazionale italo-spagnola guidata da ricercatori dell'Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Catania) e dell'Università di Cadice. 
I risultati qui presentati riassumono la strategia di azione ed il contesto storico, archeologico e topografico 
dell'area di studio e permettono al lettore di immergersi nell’approccio dedicato ad un progetto di archeologia 
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ruolo dei contesti urbani e rurali della Sicilia romana, fissa gli obiettivi della ricerca e le strategie messe in 
campo, definisce uno status quaestionis sulle officine di salagione fenicio-puniche, greco-ellenistiche e 
romane della Sicilia, per presentare, infine, le attività sul campo con gli scavi fatti a Portopalo di Capo Passero.
Un lavoro interdisciplinare guidato dal team italo-spagnolo, in cui hanno lavorato fianco a fianco archeologi, 
archeozoologi, geografi, geologi, storici, ingegneri, restauratori, esperti di comunicazione e valorizzazione 
della ricerca e specialisti vari provenienti da diverse parti dell’Europa.

El volumen que ve la luz es resultado de la primera campaña de investigación arqueológica (2019) del proyecto 
Archeofish, una iniciativa internacional italo-española liderada por investigadores del Instituto de Ciencias del 
Patrimonio Cultural del Consejo Nacional de Investigaciones (Catania) y de la Universidad de Cádiz. 
Los resultados aquí presentados aúnan la estrategia de actuación y el contexto histórico, arqueológico y 
topográfico del área de estudio, y permiten al lector sumergirse en un proyecto de arqueología global concebido 
como tal desde sus inicios. Este volumen aborda aspectos cruciales como la economía, la producción y el papel 
de los contextos urbano y rural en la Sicilia romana. Asimismo, establece los objetivos de la investigación y las 
estrategias implementadas, ofreciendo un estado de la cuestión sobre las fábricas de salazón fenicio – púnicas, 
greco – helenísticas y romanas en Sicilia, y presentando en último lugar los resultados de las actividades de 
campo obtenidos durante las excavaciones realizadas en Portopalo di Capo Passero.
Un trabajo interdisciplinar liderado por un equipo italo-español, en el que han  colaborado estrechamente 
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